
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 
EPICUTE 

 

      

 

 

 

 

SCHEDA N°   0598 AMS_PD        ORDINE  Tricholomatales   

GENERE   Xerula SPECIE    radicata AUTORE  (Relhan) Dörfelt 

DATA DI RACCOLTA   17.09.2020 LUOGO DI RACC. Monte di Malo    COMUNE    Faedo PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    500 m I.G.M.   082-III  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Latifoglie miste (prevalenti Quercia e Castagno) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenute su detriti legnosi (radici ?) interrati. 

MICROSCOPIA:   Spore largamente ellissoidali, lisce, ialine, guttulate, 12.1-16.2 x 8.7-11.5 μ. 

BIBLIOGRAFIA : BREITENBACH J.,  KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (3) - MYCOLOGIA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo da campanulato a piano, con basso umbone), di circa 5 cm di diametro nell’esemplare più 

grande, con margine sottile; cuticola liscia e opaca, negli esemplari più anziani con rugosità radiale, 

di colore ocraceo/bruno chiaro.  
 

Imenoforo con lamelle adnato subdecorrenti mediante fitte, alternate a numerose lamellule; di 

colore biancastro, con filo intero concolore. 
 

Stipite cilindrico, slanciato, fibroso, con regione basale appena ingrossata; prosegue nel substrato di 

crescita a mo’ di fittone; concolore al cappello. 
 

Carne biancastra, priva di odore o sapore spiccati. 
 

Microscopia. Spore largamente ellissoidali, lisce, ialine, guttulate, di 12.1-(14.46)-16.2 x 8.7-

(10.02)-11.5 μ, con Q: 1.31-(1.44)-1.65; basidi clavati, tetrasporici, 65 x 14 μ; cistidi fusiformi-

ventricosi; epicute costituita da cellule da clavate a vescicolose. 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


